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1. Caratteristiche del comparto del vino in Puglia 

 

Nell’ambito del complesso sistema agro-alimentare pugliese la filiera del Vino 
rappresenta un settore che ha saputo integrare, nel corso del tempo, sia gli aspetti più 
prettamente economico-produttivi, sia quelli relativi all’introduzione di innovazioni 
tecnologiche. 

La produzione di vino in Puglia è legata strettamente alla vocazionalità del territorio in 
relazione alla viticoltura; per quanto riguarda l’uva da vino si sviluppa nella delimitazione 
geografica delle denominazioni di origine, mentre nel caso dell’uva da tavola è collegata 
alla presenza di risorse idriche e da un clima mite e sostanzialmente privo di fenomeni 
atmosferici avversi.  

Complessivamente, risultano essere attive oltre 800 unità locali specializzate nella 
filiera vitivinicola, di cui il 40% si dedica alla produzione di vino. 

 

Tabella n .1  
Distribuzione delle unità produttive locali specializzate nel settore del vino in  
Puglia, per provincia, 2003 

N° unità specializzate per attività Provincia 
Coltivazione viticola Fabbricazione di vino 

da uve (non di 
produzione propria) 

Totale 

Bari 277 67 344 
Lecce 3 67 70 
Taranto 180 38 218 
Brindisi 11 61 72 
Foggia 20 105 125 
Totale Puglia 491 338 829 
Fonte: Elaborazioni su dati di Infoimprese 

 

1.2. La struttura della produzione del vino in Puglia 

Sebbene la produzione vitivinicola è presente in tutto il territorio regionale, nelle 
principali aree di produzione dell’uva da vino, si possono riscontrare delle differenze 
significative che interessano la varietà del vitigno e la forma di coltivazione nelle aree 
che presentano una maggiore vocazione vitivinicola. 

 
Tabella 2  
Principali caratteristiche della produzione di vino per area geografica  
Area Geografica Produzione 
Area dell’Ofanto Vino Montepulciano, allevato a tendone 
Area Basso e Medio Salento Diffusione dei vini Negroamaro e Montepulciano, allevati con la tecnica del 

cordone speronato 
Area del Tarantino  
(Produzione DOC) 

Produzione del Primitivo – allevamento ad alberello; Produzione di Montepulciano 
e Negroamaro – allevamento a controspalliera 

Area del Brindisino 
  (Produzione DOC) 

Diffusione del vino Malvasia associato al Negroamaro. 
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Per quanto concerne la filiera a monte, l’estensione produttiva destinata alla produzione 
di uve da vino variabile: da un minimo di 1 ettaro delle piccole aziende a conduzione 
intermante familiare, sino a 60 ettari d’aziende medie, che utilizzano manodopera 
salariata e sono caratterizzati da processi produttivi completamente meccanizzati.  

I risultati economici delle zone viticole specializzate sono condizionati da tre variabili:  
�

 la varietà e le caratteristiche pedo-climatiche; 
�

 la scala produttiva; 
�

 la tecnica. 

Nelle zone viticole di Bari, Foggia e Taranto, dove si produce vite da tavola la 
produttività è elevata, grazie alla qualità degli impianti e al prezzo competitivo sul 
mercato  

E’ utilizzato l’allevamento a tendone e l’impiego della micro-irrigazione garantisce un 
costante apporto d’acqua e nutritivi per la pianta. Nelle aree citate è applicata la tecnica 
della “forzatura”, per cui viene ritardata la maturazione dell’uva e diventa possibile 
distribuire l’offerta del prodotto nel tempo (da Settembre fino a Dicembre) evitando 
periodi d’eccedenza. Questa strategia condiziona positivamente l’andamento dei prezzi 
sul mercato, mantenendoli su un livello abbastanza alto. 

Nel Leccese, caratterizzata dalla presenza di vite da vino, la competitività del comparto 
è piuttosto alta, sia per le condizioni climatiche sia consentono la produzione d’uva di 
qualità, sia per l’uso della tecnica d’allevamento a controspalliera, con rese elevate di 
prodotto.  

Nelle zone del Brindisino e del Tarantino, caratterizzate dal marchio DOC, la situazione 
è differente: gli impianti di vigneti sono contraddistinti dalla tecnica ad alberello e la 
produzione complessiva è piuttosto bassa, a fronte, in ogni modo, di una 
remunerazione alta.  

I ricavi della vendita del prodotto, in ogni caso non sono sufficienti a bilanciare gli alti 
costi di produzione: ciò colloca le aziende viticole del Brindisino e del Tarantino in una 
posizione di sostanziale marginalità, rispetto al mercato sia nazionale sia internazionale.  

 

1.2. Scelte organizzative e posizionamento di mercato 

La filiera del vino può essere considerata una filiera forte, ad alto potenziale di sviluppo 
ed ad elevato valore aggiunto.  

Le tecniche di produzione e le scelte organizzative delle aziende produttrici sono 
diverse a seconda che si tratti di vite da tavola o da vino. Nel primo caso si ricorre in 
genere alla tecnica intensiva, per ottimizzare la resa. Per quanto riguarda la vite da vino 
l’obiettivo principale è di migliorare la qualità del prodotto, con conseguente 
contenimento delle rese, soprattutto nelle aree a DOC (Brindisi e Taranto). 

La riduzione dei costi di produzione è un elemento strategico, ma buoni risultati di 
questa strategia si hanno solo dove è possibile utilizzare la meccanizzazione delle 
operazioni di raccolta. Nella zona di Taranto, dove è utilizzata molta manodopera la 
possibilità di raggiungere buoni livelli d’economicità è scarsa. 

Benché la produzione vitivinicola sia molto diffusa a su tutto il territorio regionale, le 
realtà produttive rientrano prevalentemente in due tipologie: 

�

 le cantine cooperative;  
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�

 le aziende vitivinicole.  

Le cantine cooperative sono approvvigionate dal conferimento dei soci, mentre le 
aziende indipendenti acquisiscono il prodotto direttamente dal produttore o mediante 
subfornitura delle cantine locali, facendo riferimento in entrambi i casi alla materia prima 
locale.  

La commercializzazione riguarda principalmente il vino sfuso e quello confezionato: 
�

 per il vino sfuso, i canali di vendita sono rappresentati dai grossisti e i clienti 
finali sono le imprese di imbottigliamento (PMI locali e non) e le industrie del 
Nord, soprattutto imprese industriali. 

�

 per il vino confezionato, le imprese che lo commercializzano hanno una propria 
rete di agenti e rappresentanti e si rivolgono direttamente grossisti e privati.  

Il canale della grande distribuzione è utilizzato solo in minima parte e per i prodotti di 
alta qualità si utilizza principalmente la ristorazione. 

La principale forma di integrazione verticale della filiera è rappresentata dalla struttura 
cooperativa il cui ruolo socio-economico ha assunto un crescente rilievo sia per l’ampia 
base sociale, sia il volume consistente di produzione. Gli impianti enologici in forma 
cooperativa sono diffusi, grazie anche alle facilitazioni creditizie e contributive previste. 

 

1.3. Descrizione delle principali specializzazioni produttive 

1.3.1. La denominazione DOC e i vini DOC in Puglia 

La Doc (Denominazione d’origine controllata) è un marchio che è attribuito ai vini 
prodotti in zone delimitate, di solito di piccole e medie dimensioni, con indicazione del 
loro nome geografico. Di norma il nome del vitigno segue quello della Doc e la disciplina 
di produzione è piuttosto rigida. I vini Doc sono immessi al consumo soltanto dopo 
approfondite analisi chimiche e sensoriali. 

I vini DOC in Puglia sono attualmente 25 e rappresentano sicuramente un elemento 
di forza per lo sviluppo internazionale per l’intero settore, anche per il riconoscimento 
delle Strade del Vino, collegate alle risorse turistiche ed ambientali del territorio. Per il 
confezionamento dei vini DOC si utilizzano cartono da 6 o 12 bottiglie. 
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1.3.1.1. Vino “ Aleatico di Puglia”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Aleatico di Puglia Intero territorio 
regionale 

Prodotto dal vitigno omonimo 
Elevata gradazione 
zuccherina 
Elevata gradazione alcolica 
Tipologie previste: dolce 
naturale e liquoroso dolce 
naturale  

70038 hl. 
 

 

 
�

 Mappa geografica di produzione Aleatico di Puglia DOC
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1.3.1.2. Vino “ Alezio”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche 
organolettiche 

Quantità prodotte 
(aggiornamento 
anno 2000) 

Organismi di 
Tutela 

Alezio  
(DOC 
riconosciuta 
con un DPR 
del 1983) 

Intero territorio dei Comuni 
di Alezio, Sannicola (LE) - 
parte del territorio dei 
comuni di Galatina e 
Tuglie (LE) 

Prodotto dai vitigni 
Negroamaro (80%) Malvasia 
nera di Lecce, Sangiovese e 
Montepulciano (20%) 
Sapore asciutto con 
retrogusto amarognolo  

951 hl 
 
 

 

 

 
�

 Principali aziende produttrici dell’Alezio DOC  

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Nicolò Coppola Tenuta di Torre Sabea ss.101 Km 30 

73014 Gallipoli (LE) 
Tel. 0833202295 
Fax 0833274447 

www.lamasseria.net 
info@lamasseria.net 

Trasformazione di uve di 
produzione propria 
Quantità prodotta: 5000 
bottiglie, in confezioni di 6 
da 0,75 cl 

 

 

�

 Mappa Geografica di produzione Alezio DOC 
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1.3.1.3. Vino “ Brindisi”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Brindisi  

(DOC risalente ad 
un DPR del 1979) 

Tutto il territorio dei 
Comuni di Brindisi 
e Mesagne (BR) 

Prodotto dai vitigni 
Negroamaro (70%); Malvasia 
nera di Brindisi, 
Sussumaniello, Montepulciano 
e Sangiovese (30%)  

1489 hl 

 

 

 

 

�

 Principali aziende produttrici Brindisi DOC 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Azienda Agricola 
Vinicola Lomazzi & Sarli 
srl  

Contrada Partemio ss. 7 
Br-Ta 
72022 Latiano (BR) 
Tel. 0831725898 
Fax 0831725898 

lomazzi-sarli@vinilomazzi.it Produzione vini Doc: Brindisi e 
Salice Salentino Doc 

Cantine Due Palme Via San Marco 130 
72020 Cellino San 
Marco (BR)  
Tel 0831617865 
Fax 0831617866 

www.cantineduepalme.it 
duepalme@tin.it 

Produzione vini DOC: Brindisi, 
Salice Salentino, Squinzano 
Quantità annua prodotta: 
1.500.000 bottiglie 

Agrialp Agricola 
Alimentare Pugliese 

Strada Provinciale 
Burgo Coccaro N.C.  
Tel 0804413755 
Fax 0804425759 

www.agrialp.it 
info@agrialp.it 

Produzione vini DOC 
Certificazione biologica AIAB  
Produzione di olio di oliva 
extravergine  

 

�

 Mappa Geografica di produzione del Brindisi DOC 

 

1.3.1.4. Vino “ Cacce’e Mitt”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 
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Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Cacc’e Mitt  
(DOC riconosciuta 
con un DPR del 
1975) 

Appennino Dauno: 
Comuni di Lucera, 
Troia e Biccari (FG) 

Prodotto dai vitigni Uva di 
Troia (35-60%) Sangiovese e 
Malvasia nera (25-35%) 
Trebbiano toscano, Malvasia 
del Chianti e Bombino bianco 
(per non più del 30%). 
 

3053 hl 
 

Organismo di 
Tutela Cacc’e Mitt 
– LUCERA (FG) 

 

�

 Mappa Geografica di produzione del Cacc’e Mitt 
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1.3.1.5. Vino “ Castel del Monte”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Castel del Monte 
(DOC riconosciuta 
con un DPR del 
1971) 

Intero territorio del 
Comune di 
Minervino Murge 
(BA) e parte dei 
territori dei comuni 
di Andria, Corato, 
Trani, Ruvo, 
Terlizzi, Bitonto, 
Palo del Colle, 
Toritto e Binetto, 
tutti nella provincia 
di BARI 

Prodotto in 9 qualità da vitigni 
diversi: Pampanuto e/o 
Chardonnay, Uva di Troia e/o 
Aglianico, Bombino nero, 
Sauvignon, Pinot bianco e 
nero, 

96308 hl 
 

Consorzio Tutela 
Vini DOC 
Casteldelmonte 
Corato (BA) 

 

 

�

 Mappa Geografica di produzione del Castel del Monte DOC 
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1.3.1.6. Vino “ Copertino”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento 
anno 2000) 

Organismi di 
Tutela 

Copertino  
(DOC 
riconosciuta da 
un DPR del 
1976) 

Territorio comunale di 
Copertino, Carmiano, 
Arnesano, Monteroni, 
Galatina e Lequile, 
tutti in provincia di 
Lecce. 

Prodotto da vitigni Negroamaro 
(70-80%) Malvasia nera di 
Brindisi e Lecce, Montepulciano 
e Sangiovese 

20261 hl  
 

 

 

�

 Mappa Geografica di produzione del Copertino DOC 
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1.3.1.7. Vino “ Gioia del Colle”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche 
organolettiche 

Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Gioia del Colle 
(DOC con un 
D.P.R. del 11 
maggio 1987) 

Comune di Gioia del Colle 
(BA) e area comprendente 
i comuni di: Adelfia, 
Acquaviva delle Fonti, 
Putignano, Castellana, 
Conversano, 
Casamassima, Cassano 
Murge, Noci, Grumo 
Appula, Rutigliano, 
Sammichele, Santeramo 
Turi e Sannicandro (BA) 

Prodotto in 5 varietà da 
vitigni Primitivo, 
Malvasia nera, 
Montepulciano, 
Sangiovese, 
Negroamaro, Aleatico 

939 hl  
 

Consorzio di 
Tutela Vini 
Gravina e Gioia 
del Colle – 
Gravina in Puglia 
(BA) 

 

�

 Mappa Geografica di produzione del Gioia del Colle DOC 
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1.3.1.8. Vino “ Gravina”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Gravina  
(DOC risalente a 
un DPR del 1983) 

Comuni di Gravina e 
Poggiorsini (BA) e 
parte del territorio dei 
comuni di Spinazzola 
ed Altamura (BA) 

Prodotto da vitigni Malvasia 
del Chianti, Greco di Tufo e 
Bianco d’Alessano. 

1558 hl 
 

Consorzio di 
Tutela Vini 
Gravina e Gioia 
del Colle – 
Gravina in Puglia 
(BA) 
- Consorzio 
Tutela Vini DOC 
Murgia Carsica – 
Gravina in Puglia 
(BA) 

 

�

 Principali aziende produttrici Gravina DOC 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Cantine Botromagno  Via Archimede 22 

70024 Gravina di Puglia (BA) 
Tel 080-326.58.65 
Fax 080-326.90.26 

www.botromagno.it 
botromagno@tiscalinet.it 

Produzione Gravina DOC 
Quantità prodotte: 
250.000 bottiglie 
annualmente  

 
�

 Mappa Geografica di produzione Gravina DOC 
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1.3.1.9. Vino “ Leverano”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Leverano  
(DOC risalente al 
1979) 

Territorio 
comprendente i 
comuni di 
Leverano, 
Arnesano e 
Copertino (LE) 

Prodotto da vitigni 
Negroamaro, Malvasia Nera di 
Lecce, Sangiovese, 
Montepulciano e Malvasia 
bianca. 

11879 hl 
 

 

 

�

 Mappa Geografica di produzione Leverano DOC 
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1.3.1.10. Vino “ Lizzano”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Lizzano  
(DOC risalente al 
1988) 
 

Parte del Comune 
di Taranto- Comuni 
di Lizzano e 
Faggiano (TA) 

Prodotto da vitigni 
Negroamaro, Sangiovese, 
Bombino Nero, Pinot nero  

1601 hl  

 

 

�

 Principali aziende produttrici Lizzano DOC 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Cantina Sociale di 
Lizzano  

Corso Europa 37/39 
74020 Lizzano (TA) 
Tel 099-9552013 
Fax 099-9558326 

lizzano@cantinelizzano.it Produzione di Vini DOC 
Etichette dei prodotti 
aziendali  

 

�

 Mappa Geografica di produzione Lizzano Doc 
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1.3.1.11. Vino “ Locorotondo”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche 
organolettiche 

Quantità prodotte 
(aggiornamento 
anno 2000) 

Organismi di 
Tutela 

Locorotondo Doc Comuni di Locorotondo 
(BA), Cisternino e 
Fasano (BR) 

Prodotto da vitigni Verdeca, 
Bianco d’Alessano, Fiano, 
Bombino, Malvasia Toscana 

28267 hl Consorzio Tutela 
Vini DOC – 
Locorotondo 
(BA) 

 
�

 Principali aziende produttrici Locorotondo DOC 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Cantina Sociale 
Cooperativa srl 
Locorotondo  

Via della Madonna delle 
Catene, 99  
Locorotondo (BA) 
Tel 080-
4311664/4311298/4316353 

 Produzione vitivinicola 
Locorotondo DOC 

Cantine Calella Spa Via Martiri della Libertà, 13 
Locorotondo (BA)  
Tel 080-4311411 

 Produzione vitivinicola 
Locorotondo DOC 

 

�

 Mappa geografica di produzione Locorotondo Doc 
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1.3.1.12. Vino “ Martina Franca”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Martina Franca 
(Doc del 1969) 

Comuni di Martina 
Franca (TA), 
Alberobello (BA), 
Ostuni e Ceglie 
Messapica (BR) 

Prodotto da vitigni Verdeca, 
Bianco d’Alessano, Malvasia 

10892 hl   

 

 
�

 Principali aziende produttrici Martina Franca Doc 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Cantine Di Marco srl  Via Locorotondo 25 

Martina Franca (TA) 
Tel 0994801193 

 Vini e spumanti DOC 

 

 

�

 Mappa Geografica di Produzione Martina Franca Doc 
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1.3.1.13. Vino “ Matino”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Matino  
(Doc del 1971) 

Comune di Matino 
(LE) e parte dei 
comuni di Parabita, 
Alezio, Tuglie, 
Taviano, Casarano 
e Gallipoli. (LE) 

Prodotto da vitigni 
Negroamaro, Malvasia nera, 
Sangiovese 

1513 hl   

 

 

�

 Mappa Geografica di Produzione Matino Doc 
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1.3.1.14. Vino “ Moscato di Trani”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Moscato di Trani 
DOC 

Comune di Trani 
(BA) e zona 
costiera limitrofa 
che comprende 11 
Comuni 

Doc del 1974 
Prodotto dal vitigno Moscato 
Bianco  

422 hl  Consorzio Tutela 
Vino Moscato di 
Trani – Trani (BA) 

 

 

�

 Mappa Geografica di produzione Moscato di Trani Doc 
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1.3.1.15. Vino “ Nardò”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Nardò  
(DOC del 1987) 

Comuni di Nardò e 
Porto Cesareo (LE) 

Prodotto da vitigni Malvasia 
Nera e Montepulciano  

2636 hl   

 

 

�

 Mappa Geografica di Produzione Nardò Doc 
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1.3.1.16 Vino “ Ortanova”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Ortanova  
(Doc del 1984) 

Comuni 
d’Ortanova, Ordona 
(FG), parte dei 
comuni di Ascoli 
Satriano, Carapelle, 
Foggia e 
Manfredonia (FG) 

Prodotto da vitigni 
Sangiovese, Uva di troia, 
Montepulciano, Lambrusco, 
Maestri e Trebbiano Toscano 

n.d  

 

 

�

 Mappa geografica di produzione Ortanova Doc 
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1.3.1.17. Vino “ Ostuni”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Ostuni  
(Doc del 1971) 

Comuni di Ostuni, 
Carovigno, S. Vito 
Dei Normanni, S. 
Michele Salentino e 
da una parte del 
territorio dei comuni 
di Brindisi, Latiano 
e Ceglie Messapica 
(BR) 

Prodotto da vitigni Impigno, 
Francavilla, Bianco 
d’Alessano, Verdeca, 
Negromaro, Malvasia 
 

n.d  

 

 

�

 Mappa Geografica di produzione Ostuni Doc 
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1.3.1.18 Vino “ Primitivo di Manduria”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche 
organolettiche 

Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Primitivo di 
Manduria  
(DOC del 1974) 

Vasta area della zona provincia 
di Taranto (il territorio di Taranto 
e gran parte dei suoi comuni ad 
est del capoluogo) e in 3 
comuni della provincia di 
Brindisi: Erchie, Oria e Torre 
Santa Susanna. 

E’ prodotto 
esclusivamente 
dal vitigno 
Primitivo  

21477 hl  Consorzio di 
Tutela del 
Primitivo di 
Manduria Doc 
 

 
�

 Principali aziende produttrici Primitivo di Manduria DOC 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Azienda Agricola 
Vitivinicola Cantore di 
Castelforte 

Viale Piceno 12  
74020 Manduria (TA) 
Tel 0999735373 
Fax 0999793120 

www.cantoredicastelforte.it 
vini@cantoredicastelforte.it 

Produzione Vini DOC ed 
olio extravergine  
Potenzialità di 
imbottigliamento per 
3.000.000 di bottiglie  

Azienda Vinicola Olearia 
Ginnico  

S.S 7 Appia Km 603 
74014 Laterza (TA)  
Tel 0998216457 
Fax 0998299266 

posta@giannicoonline.it Produzione di vini DOC 

Pietrarossa Soc.Coop. 
a.r.l. 

Via Roma 29 
70021 Acquaviva delle Fonti 
(BA)  
Tel 3398439579 
Fax 080 5529498 

pietrarossa@tin.it Produzione vini DOC 
Produzione biologica 
Certificazione ICEA-
AIAB  

Vigne e Vini srl Via Amendola 36 
74020 Leporano (TA) 
Tel 0995332254 
Fax 0995334116 

vigneevini@italiainrete.net 
www.vignevini.it 

Produzione di vini DOC 

 
�

 Mappa Geografica di produzione Primitivo di Manduria 
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1.3.1.19. Vino “ Rosso di Barletta”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Rosso di Barletta 
(Doc del 1977) 

Intero territorio 
comunale di 
Barletta, (BA) 
Trinitapoli e S. 
Ferdinando (FG) e 
in parte dei territori 
di Andria e Trani 
(BA) 

Prodotto da vitigni Uva di 
Troia, Montepulciano, 
Sangiovese, 
Malbek 

946 hl Consorzio per la 
Tutela del Vino 
DOC Rosso di 
Barletta - Barletta 
(BA) 

 
�

 Principali aziende produttrici Rosso di Barletta  

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Cantina Cooperativa 
Produttori Agricoli  

SS. 544 Km 44,500 
71049 Trinitapoli (FG) 
Tel 0883635154 

cantinecooptrinitapoli@tin.it Produzione di vini DOC 

 

�

 Mappa Geografica di Produzione Rosso di Barletta 
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1.3.1.20. Vino “ Rosso Canosa”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di 
Produzione 

Caratteristiche 
organolettiche 

Quantità prodotte 
(aggiornamento 
anno 2000) 

Organismi di 
Tutela 

Rosso Canosa 
(Doc dal 1979) 

Territorio di 
Canosa (BA) 

Prodotto da vitigni Uva di 
Troia, Montepulciano, 
Sangiovese 

568 hl Consorzio 
Tutela Vino 
DOC Rosso 
Canosa –  
Canosa (BA) 

 
�

 Mappa geografica di Produzione Rosso Canosa 
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1.3.1.21. Vino “ Rosso di Cerignola 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Rosso di 
Cerignola  
(Doc del 1974) 
 

Comuni di 
Cerignola, Stornara 
e Stornarella, e 
nelle isole 
amministrative del 
comune di Ascoli 
Satriano (FG) 

Prodotto da vitigni Uva di 
Troia, Negroamaro, 
Sangiovese, Barbera, 
Montepulciano, Malbek, 
Trebbiano toscano 

n.d.  

 

 
�

 Mappa geografica di Produzione Rosso di Cerignola 
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1.3.1.22. Vino “ Salice Salentino”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche 
organolettiche 

Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Salice Salentino 
(Doc del 1976) 

Comuni di Salice Salentino, Veglie 
e Guagnano, in provincia di Lecce 
e San Pancrazio Salentino e San 
Donaci, in provincia di Brindisi; si 
produce anche in parte dei territori 
di Campi Salentina, a Lecce, e 
Cellino San Marco a Brindisi. 

Prodotto dai 
vitigni 
Negromaro, 
Malvasia nera, 
Chardonnay 
 

70038 hl  

 
�

 Principali aziende produttrici Salice Salentino 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Azienda Agricola Vinicola 
Lomazzi & Sarli srl  

Contrada Partemio ss. 7 
Br-Ta 
72022 Latiano (BR) 
Tel. 0831725898 
Fax 0831725898 
 

lomazzi-sarli@vinilomazzi.it Produzione vini Doc: 
Brindisi e Salice Salentino 
Doc 

Cantine Due Palme Via San Marco 130 
72020 Cellino San Marco 
(BR)  
Tel 0831617865 
Fax 0831617866 

www.cantineduepalme.it 
duepalme@tin.it 

Produzione vini DOC: 
Brindisi, Salice Salentino, 
Squinzano 
Quantità annua prodotta: 
1.500.000 bottiglie 

Agrialp Agricola 
Alimentare Pugliese 

Strada Provinciale Burgo 
Coccaro N.C.  
Tel 0804413755 
Fax 0804425759 

www.agrialp.it 
info@agrialp.it 

Produzione vini DOC 
Certificazione biologica 
AIAB  
Produzione di olio di oliva 
extravergine  

 

�

 Mappa geografica di Produzione Salice Salentino 
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1.3.1.23. Vino “ San Severo”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi 
di Tutela 

San Severo  
(Doc del 1968) 

Intero territorio 
comunale di S. 
Severo, 
Torremaggiore, S. 
Paolo Cividade, e 
parte del territorio 
dei comuni di 
Apricena, Lucera, 
Poggio Imperiale e 
Lesina.(FG) 

Preparato nei tipi rosso, 
rosato e bianco.  
Prodotto dai vitigni 
Montepulciano d’Abruzzo, 
Sangiovese, Bombino Bianco, 
Trebbiano toscano, Malvasia 
bianca e Verdeca 
 

58549 hl  

 
�

 Principali aziende produttrici San Severo  

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Fortore Via Matteo Colacchio 39 

71017 Torremaggiore 
(FG) 
Tel 0882385111 
Fax 0882385133 

www.fortore.it 
coop@fortore.it 

Produzione di Vini DOC, 
oli extravergini d’oliva, 
alimenti biologici, marchio 
aziendale  
 

 

�

 Mappa geografica di produzione San Severo  
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1.3.1.24. Vino “ Squinzano”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Squinzano  
(Doc del 1976) 

Territorio di 
Squinzano, San 
Pietro Vernotico, 
Torchiarolo e 
Novoli ed in parte 
dei territori dei 
comuni di Campi 
Salentina, Cellino 
San Marco, 
Trepuzzi, Surbo e 
Lecce. 

Preparato nei tipi rosso e 
rosato. 
Prodotto dai vitigni 
Negroamaro, Malvasia nera di 
Brindisi e Lecce e Sangiovese 
 
 

11497 hl  

 
�

 Principali aziende produttrici Squinzano 

Nome Indirizzo Sito web/e-mail Attività produttiva 
Cantine Due Palme Via San Marco 130 

72020 Cellino San Marco 
(BR)  
Tel 0831617865 
Fax 0831617866 

www.cantineduepalme.it 
duepalme@tin.it 

Produzione vini DOC: 
Brindisi, Salice Salentino, 
Squinzano 
Quantità annua prodotta: 
1.500.000 bottiglie 

 

�

 Mappa geografica di produzione Squinzano  
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1.3.1.25. Vino “ Martina Franca”  DOC 

�

 Scheda delle caratteristiche produttive 

Denominazione Zona di Produzione Caratteristiche organolettiche Quantità prodotte 
(aggiornamento anno 
2000) 

Organismi di 
Tutela 

Galatina  
(Doc del 1997) 

Comuni di Galatina, 
Cutrofiano, Aradeo, 
Neviano, Seclì, 
Sogliano Cavour e 
Collepasso. (LE)  

Preparato in 5 tipologie: 
bianco, Chardonnay, Rosso, 
Rosato e Negromaro 
 

1452 hl  

 

 

1.3.2. Altre aziende leader del settore in Puglia 

Si segnala infine, alcune delle aziende di spicco nella produzione di vino di qualità sul 
territorio pugliese. 

 

Tabella 3  

Azienda  Sede  Sito Internet 
Posta elettronica 

Telefono  
Fax 

Azienda Vinicola 
Rivera S.p.A. 

Via S.S. 98 km 19.800 
70031 Andria (BA) 

 Tel. 0883-56.48.01  
Fax 0883-56.36.79 

Crifo Cantina 
Cooperativa della 
Riforma Fondiaria S. 
c.r.l.  

v. Madonna delle Grazie, 8/a 
70037 Ruvo Di Puglia (BA) 

 Tel: 080-360.16.11 
Fax: 080-361.42.81 

Torrevento S.r.l. S.S. 170 km. 28 
70033 Corato (BA) 

torrevento@libero.it Tel. 080-898.09.23 
Fax 080-898.09.44 

Azienda Vitivinicola 
Francesco Candido 
S.p.A. 

Via Armando Diaz, 46 
72025 San Donaci (BR) 

www.candidowines.com 
candidowines@tin.it 
 

Tel. 0831-63.56.74 

Cantine Santa Barbara Via Maternità e Infanzia, 23 
72027 S. Pietro Vernotico (BR) 

 0831-65.27.49 

Azienda Vinicola 
Càntele S.r.l. 

Via Vincenzo Balsamo 13  
73100 Lecce  

 
cantele@tin.it 

Tel. 0832-24.09.62 

Antica Azienda 
Agricola Vitivinicola Dei 
Conti Leone de Castris 
S.r.l. 

Via Senatore de Castris, 50  
73015 Salice Salentino (LE)  

www.leonedecastris.net 
info@leonedecastris.net 

Tel. 0832-73.11.12 

Taurino Cosimo S.S. 605 
73010 Guagnano (LE) 

taurino@tin.it Tel./Fax 0832-706490 

Calò Michele & Figli Via Masseria Vecchia, 1  
73058 Tuglie (LE) 

michelecalo@staff.it Tel. 0833-59.62.42 

Cantine Pervini Via Santo Stasi Primo 
74024 Manduria (TA) 

 Tel. 099-971.16.60 
Fax 080-971.15.30 
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2. Condizioni di sviluppo locale  
 

2.1. Sistema di infrastrutture 

In relazione alle principali infrastrutture economiche che contribuiscono alle potenzialità 
di sviluppo del territorio, la Puglia appare sufficientemente dotata soprattutto in 
relazione al sistema di trasporti che garantisce collegamenti sia all’interno del territorio 
sia verso i principali mercati di sbocco per tutti i distretti industriali locali. 

Inoltre, il Piano Regionale dei Trasporti approvato dalla Giunta regionale nel 2002 
prevede l’attivazione di una serie di interventi strutturali finalizzati allo sviluppo di una 
rete integrata e funzionale per la mobilità e lo sviluppo dell’intermodalità nel trasporto 
sia di passeggeri sia di merci, al fine di creare lo “snodo territoriale ed infrastrutturale 
Puglia” in funzione anche della realizzazione e attivazione delle relazioni sul Corridoio 
Adriatico per l’asse Nord-Sud, sul Corridoio n. 8 per l’asse Est-Ovest e dello sviluppo 
del traffico marittimo lungo le “autostrade del mare”. 

 

2.1.1. Rete stradale 

La Puglia è collegata alla rete autostradale nazionale che porta verso il Centro e Nord 
Italia, approdando alle principali arterie di collegamento con il resto dell’Europa. I 
principali transiti autostradali in Puglia sono: 

�

 Autostrada A 14 Bologna-Bari-Taranto che rappresenta il principale asse di 
scorrimento del traffico extraurbano e soprattutto di trasporto merci, da e verso il 
Centro e Nord Italia 

�

 Autostrada A 16 Napoli-Bari che collega la costa adriatica a quella tirrenica, 
garantendo gli spostamenti verso ovest in direzione di Napoli e quindi l’innesto con 
l’A1 che sale verso Roma e Milano e scende verso Salerno. 

Una rete di strade a scorrimento veloce collega i capoluoghi di provincia ed i rispettivi 
agglomerati industriali. 

 

2.1.2. Rete ferroviaria  

I collegamenti ferroviari servono l’intera regione, garantendo i collegamenti con i 
principali centri urbani per il trasporto passeggeri, nonché verso le zone industriali e 
portuali per il trasporto merci.  

Il principale asse ferroviario è la linea “Adriatica”  Milano-Bologna-Lecce, gestita dalle 
Ferrovie dello Stato, che serve tutte le città ed i principali centri urbani siti sulla costa 
adriatica, cui si aggiungono la diramazione in direzione di Taranto sulla costa ionica e 
le linee gestite dalle ferrovie locali che garantiscono i collegamenti con i centri interni 
della regione. 

 

2.1.3. Sistema portuale 

Il sistema portuale in Puglia è altamente qualificato e presenta una serie di porti 
attrezzati per gestire il traffico di persone e di merci, che vanno dai piccoli porti turistici 
presenti in diversi comuni costieri ai grandi porti intermodali di Bari, Brindisi e Taranto 
che garantiscono i collegamenti internazionali via mare con i Paesi balcanici, la Grecia 
e la Turchia, nonché verso l’Estremo Oriente. 
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I servizi merci del porto di Taranto sono stati recentemente potenziati con 
l’insediamento della Società di logistica multinazionale Evergreen che garantisce il 
traffico container verso i principali Paesi asiatici, mentre il porto di Bari garantisce i flussi 
di merci verso i principali mercati del Nord America attraverso collegamenti settimanali 
con l’interporto di Gioia Tauro. 

 

2.1.4. Aeroporti 

La Puglia è dotata di due aeroporti internazionali che garantiscono frequenti 
collegamenti con le principali città italiane e con diverse città europee: 

Aeroporto di Bari Palese, attualmente in fase di ampliamento, garantisce collegamenti 
frequenti con le città di Milano, Roma, Torino e Venezia, oltre ad offrire voli diretti per 
Londra, Parigi, Bruxelles, Monaco di Baviera, Bucarest e Timisoara;  

Aeroporto di Brindisi Casale, direttamente collegato via pullman con la città di Brindisi, 
nonché con quella di Lecce grazie al nuovo air terminal, offre collegamenti giornalieri 
con le principali città italiane (Milano, Roma) e voli diretti per destinazioni estere, quali 
Francoforte e Londra.  

 

2.2. Presenza di centri di eccellenza  

In Puglia ha sede lo IAMB (Istituto Agronomico Mediterraneo), che svolge attività di 
ricerca ed alta formazione nel settore agro-alimentare.  

Da segnalare anche i Consorzi di tutela dei vini DOC, che svolgono attività di 
informazione, divulgazione ed assistenza tecnica per l’intero comparto. 

 

Tabella n. 4 
Consorzi di tutela dei vini DOC in Puglia 

 

 

Nome Indirizzo  Telefono 
Fax 

Consorzio Tutela Vino Moscato di 
Trani  

Lungomare Colombo 86  
70059 Trani (BA)  

Tel 0883 403362 
Fax 0883 587857 

Consorzio di Tutela del Primitivo di 
Manduria Doc e Primitivo IGT  

Via per Maruggio 
74024 Manduria (TA) 

Tel/Fax 0999712679 

Consorzio Tutela Vini DOC Castel del 
Monte 

C/o Municipio  
70033 Corato (BA) 

Tel/Fax 081 403949 

Consorzio per la tutela del vino DOC 
Rosso di Barletta 

C/o Municipio C.P. 542 
70051 Barletta (BA) 

Tel 080 5566802  
Fax 0883 521542 

Consorzio per la tutela del vino DOC 
Rosso di Canosa 

C/o Coop.Agri Rossi Via Lavello 1 
70053 Canosa (BA) 

Tel /Fax 081403949 

Consorzio per la tutela del vino DOC 
Locorotondo 

Via Madonna della Catena 99 
70010 Locorotondo (BA) 

Tel/Fax 081403949 

Consorzio per la tutela dei vini Gravina 
e Gioia del Colle  

Via F.lli Cervi 12  
70024 Gravina di Puglia (BA)  
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2.3. Presenza di iniziative significative a sostegno dello sviluppo nel settore del 
vino 

Le attuali politiche di sviluppo dell’economia locale della Regione Puglia hanno 
individuato alcuni strumenti di supporto allo sviluppo del comparto agro-alimentare 
pugliese, anche in relazione ai relativi processi di internazionalizzazione, tra cui le 
principali sono: 

�

 il Programma Operativo Regionale Puglia 2000-2006 che promuove varie 
linee di assistenza a favore dello sviluppo della competitività delle imprese, 
anche in ambito internazionale;  

�

 il Piano Regionale di Sviluppo Rurale; 
�

 il Programma Operativo Multiregionale, che propone un piano di ”Attività di 
Sostegno ai Servizi di Sviluppo per l’Agricoltura”. 

Da segnalare anche, nell’ambito dei Programmi Comunitari, l’iniziativa LEADER PLUS 
giunta alla terza edizione, la quale propone di sperimentare soluzioni originali, integrate 
e sostenibili ai problemi di sviluppo delle aree rurali che possano costituire un esempio 
per le future politiche dell©Unione Europea.  

 

2.3.1. Le strade del vino  

L’istituzione delle strade del vino da parte della Regione Puglia nell’ambito del POM 
(Progetto Operativo Multiregionale) rappresenta lo strumento per valorizzare storia, 
cultura, tradizioni agroalimentari del territorio rurale. In Puglia sono state istituite 9 
strade del vino.  

 

Tabella n. 5 Strade del vino  
Provincia Strada n° Denominazione Vino a DOC 
Foggia  1 Strada dei vini DOC del Tavoliere San 

Severo e Cacc’e Mitt  
San Severo e Cacc’e Mitt  

Foggia e Bari  2 Strada degli Antichi vini Rossi  Ortanova, Rosso di Cerignola, 
Rossa Canosa, Rosso 
Barletta, Moscato di Trani  

Bari 3 Strada del vino DOC Castel del Monte  Castel del Monte 
Bari  4 Strada dei vini DOC della Murgia Carsica Gioia del Colle, Gravina 

Bianco  
Bari e Taranto  5 Strada dei vini DOC Locorotondo e Martina 

Franca  
Locorotondo, Martina Franca 

Taranto  6 Strada dei vini DOC Primitivo di Manduria 
e Lizzano  

Primitivo di Manduria e 
Lizzano 

Brindisi  7 Strada dei vini DOC Ostuni e Brindisi  Ostuni e Brindisi 
Lecce 8 Strada del vino Vigna del Sole Salice Salentino, Leverano, 

Squinzano, Copertino  
Lecce 9 Strada dei vini DOC Salento  Matino, Nardò, Alezio, 

Galatina  
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3. Propensione all’internazionalizzazione  

Il sistema vitivinicolo pugliese presenta notevoli opportunità di sviluppo internazionale 
determinate dalla crescente espansione della domanda nei mercati esteri, sempre più 
sensibile all’offerta di vini DOC, di alta qualità. Indubbiamente, garantire lo sviluppo 
delle performance esportative delle aziende pugliesi richiede un forte sostegno 
dell’immagine del “made in Italy”, attraverso un continuo impegno per garantire la 
qualità del prodotto e lo sviluppo di efficaci politiche di comunicazione. 

 

3.1 Andamento degli scambi commerciali  

Sebbene le prospettive di sviluppo per i vini di qualità prodotti dalle imprese 
specializzate nel settore vitivinicola in Puglia appaiano incoraggianti, il relativo peso 
delle esportazioni risulta ancora modesto rispetto alle dinamiche del settore a livello 
nazionale: nei primi nove mesi del 2003, l’insieme di imprese attive nel comparto del 
vino in Puglia ha esportato prodotti per un valore totale di circa 54,3 milioni di Euro, 
pari al 1,6% delle esportazioni nazionali nello stesso settore ed al 23,4% delle 
esportazioni di vino originate nel Mezzogiorno d’Italia. 

Rispetto alle performance esportative della Puglia nel comparto del vino, concorrono in 
misura maggiore le province di Bari e di Lecce che hanno sviluppato, nello stesso 
periodo, quote del 31,6% e del 33,2% rispettivamente. 

Sempre nel periodo gennaio-settembre 2003, le importazioni di vino destinate alla 
Puglia, con un valore di circa 8 milioni di Euro, sono apparse relativamente contenute, a 
conferma dell’ampia resistenza all’adozione delle produzioni straniere.  

Ne consegue che il saldo degli scambi commerciali nel comparto del vino in Puglia è 
risultato nettamente positiva, portando a segno un avanzo pari a 46,2 milioni di Euro 
per il periodo in esame.  

 

Tabella 6 
Scambi commerciali nel settore del vino per provincia, Gennaio-Settembre 2003  
(valori in migliaia di Euro)  

Settore Vino  Provincia 

Importazioni Esportazioni Saldo 

Bari 3.021,0 17.163,5 14.142,5 
Brindisi 674,9 8.782,3 8.107,4 
Foggia 1.969,0 4.008,6 2.039,6 
Lecce 2.293,5 18.027,4 15,7 
Taranto  133,3 6.287,9 6.154,6 
Totale Puglia 8.091,6 54.269,7 46.178,1 
Totale Mezzogiorno 51.987,7 232.017,2 180.029,4 
Totale Italia  1.159.029,2 3.469.864,3 2.310.835,1 
Fonte Elaborazione su Dati Istat 2003 
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3.1.1. Identificazione dei Paesi esteri “ partner”  privilegiati 

La zona geografica maggiormente ricettiva all’offerta dei vini pugliesi rimane l’Europa, 
anche se il recente andamento delle esportazioni ha messo in evidenza una leggera 
flessione, con particolare riferimento ai mercati più consolidati della Germania, del 
Regno Unito, della Svizzera, della Grecia e della Francia, che rimangono comunque 
classificati ai primi cinque posti nella graduatoria dei paesi partner che assorbono i 
maggiori flussi esportativi della Puglia. Nell’insieme, le esportazioni pugliesi di vino e 
bevande verso questi mercati ha raggiunto un valore complessivo di Euro 31.135.7561 
nei primi nove mesi del 2003, segnando una flessione del 57% rispetto allo stesso 
periodo del 2002: la dinamica negativa risulta più evidente in relazione alle esportazioni 
verso la Francia che hanno evidenziato un calo del 70%. 

Allo stesso tempo, segnali più favorevoli provengono dai flussi esportativi della Puglia 
verso i mercati degli Stati Uniti, della Danimarca, della Svezia e del Belgio: la variazione 
positiva appare molto incoraggiante rispetto alle esportazioni verso la Svezia che hanno 
segnato un’ impennata di +108%. 

 

Tabella 7 
Graduatoria dei principali paesi partner della Puglia in base ai flussi di esportazioni del 
settore delle bevande (compreso il vino), gennaio-ottobre 2003  
(valori in migliaia di Euro e variazioni in percentuale) 

Esportazioni Importazioni Paese 

Valore Variazione % 

2003/2002 

Valore Variazione % 

2003/2002 

Germania 8.591 -23,5 3.456 1,42 

Regno Unito 5.955 -18,06 167 -41,47 

Svizzera 5.860 -7,57 1 98,86 

Grecia 5.773 -56,93 22 -81,16 

Francia 5.343 -70,09 3.801 0,77 

Stati Uniti 3.605 18,51 3 0 

Danimarca 2.969 2,02 0 0 

Svezia 1.987 108,05 0 0 

Albania 1.466 -29,56 34 0 

Belgio 971 34,87 257 -25,82 

Fonte Elaborazione Ice su dati Istat 2003 

 

Le importazioni relative al comparto del vino, dirette in Puglia nel periodo Gennaio-
Ottobre 2003, evidenziano posizioni sostanzialmente stabili per i primi due partner 
fornitori, ovvero la Francia e la Germania. 

Nel contempo, appare in netta decrescita la domanda per i prodotti provenienti dagli 
altri paesi dell’Europa occidentale che, pur conservando i primi posti nella graduatoria 

1 Fonte ISTAT 
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dei partner esteri privilegiati dalla Puglia, hanno subito delle variazioni negative, più o 
meno sostanziali nel valore delle rispettive vendite.  

Infine, appare interessante l’apporto in forte crescita, seppure ancora relativamente 
marginale in termini assoluti, della Slovenia all’import pugliese di bevande e vino. 

 

Tabella 8 
Graduatoria dei principali paesi partner della Puglia in base ai flussi di importazioni del 
settore delle bevande (compreso il vino), gennaio-ottobre 2003  
(valori in migliaia di Euro e variazioni in percentuale) 

Importazioni Esportazioni Paese 

Valore Variazione % 

2003/2002 

Valore Variazione % 

2003/2002 

Francia 3.801 0,77 5.343 -70,09 

Germania 3.456 1,42 8.591 -23,05 

Spagna 1.549 -38,44 751 -36,37 

Austria 1.116 -11,92 539 -3,68 

Paesi Bassi 677 -5,2 910 6,97 

Belgio 257 -25,82 971 34,87 

Regno Unito 167 -41,47 5.955 -18,06 

Slovenia 139 2.666,03 - - 

Cina 40 -13,78 - - 

Albania 34  1.466 -29,56 

Fonte Elaborazione Ice su dati Istat 2003 

 

3.2. Andamento dei flussi IDE  

I dati sui Flussi IDE nel settore agroalimentare sono aggregati e non forniscono 
informazioni dettagliate su settore dell’olio di oliva, né individuano il numero delle 
imprese a partecipazione estera sul territorio pugliese. 

Un dato indicativo che emerge dalle informazioni a disposizione è la modesta incidenza 
dell’investimento estero nell’Italia Meridionale, nel settore alimentare.  

Sulla base di alcuni dati aggiornati al 1 Gennaio 20002, le imprese italiane a 
partecipazione estera nell’Italia Meridionale nel settore alimentare sono 
complessivamente quattro con 192 addetti. I paesi esteri di provenienza dei relativi 
investitori sono Stati Uniti, Canada, Olanda e Svizzera.  

Nello stesso tempo, le imprese pugliesi con partecipazioni all’estero in tutti i settori sono 
risultate 44. 

 

2 Fonte: Dati CNEL-R&P – Politecnico di Milano, 2001 
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3.3. I potenziali vettori di sviluppo internazionale  

Il comparto del vino è centrale per lo sviluppo internazionale del settore agroalimentare 
pugliese, sia per la qualità del prodotto, che si colloca in una fascia alta del mercato, sia 
per le quantità prodotte.  

Il principale vettore d’internazionalizzazione del comparto è sicuramente 
l’esportazione, ma potrebbero essere approfonditi e sviluppati ulteriori opportunità di 
sviluppo con particolare riferimento a:  

�

 interventi in loco per elevare l’immagine e la notorietà della produzione 
vinicola pugliese, attraverso strategie di marketing mirate alla 
sensibilizzazione dei consumatori in merito ai pregi dei vini pugliesi ed alla 
diffusione della relativa conoscenza; 

�

 promozione del “Made in Puglia” per i prodotti tipici di qualità. 
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3.4. Analisi SWOT in relazione alle potenzialità di sviluppo internazionale 
 

Punti di Forza Punti di debolezza 

Presenza di ampie aree vocate alla produzione di uve da 
vino di elevata qualità 

Diffuso impiego di tecniche moderne ed innovative nella 
vinificazione 

Alta competitività del sistema produttivo dei Vini DOC e 
IGT 

Buona competitività del sistema produttivo del vino 
comune 

Elevate possibilità di differenziazione dell’offerta, grazie 
alla presenza di diverse tipologie di vitigni 

Elevata capacità produttiva  

Ampio bacino di competenze professionali di alto livello 

Interventi mirati a coniugare il prodotto vino di qualità e le 
risorse turistiche e storiche del territorio (Strade del vino)  

Vicinanza geografica ai mercati dell’Est Europa e del 
Bacino del Mediterraneo  

Vocazione crescente all’internazionalizzazione  

Limitati livelli di produzioni, specialmente nelle aree DOC 

Bassa valorizzazione commerciale dei prodotti vinificati 

Presenza, in alcune zone, di forme d’allevamento poco 
efficienti 

Debole competitività del sistema produttivo del vino 
“sfuso”  

Bassa percentuale di vino imbottigliato rispetto al vino 
sfuso 

Limitato ruolo delle cooperative e dei consorzi nella 
commercializzazione 

Difficoltà di distribuzione del prodotto nei mercati 
nazionali ed internazionali 

Bassa capacità di penetrazione nei mercati esteri 

 

Opportunità Rischi 

Centralità dei sistemi locali nelle politiche di sviluppo 
nazionali e comunitarie 

Ampliamento degli spazi per le economie rurali locali 
all’interno di un processo di allargamento dei mercati 
nazionali e internazionali 

Costruire un’immagine del vino pugliese  con investimenti 
promozionali e pubblicitari 

Sviluppo dei rapporti commerciali con i mercati dell’Est 
Europa e del Bacino Mediterraneo  

Miglioramento del sistema di infrastrutture e di viabilità  

Riqualificazione dei processi produttivi del vino  

Spopolamento delle aree rurali svantaggiate 

Aggravamento dell’indice di senilizzazione della 
popolazione agricola 

Crescita della competitività internazionale 

 

 


